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Continuano ad aumentare gli iscritti ai per-
corsi di istruzione e Formazione Professionale 
(ieFP). il trend appare particolarmente eviden-
te in particolare per i percorsi svolti presso le 
scuole, mentre l’offerta formativa presso i Cen-
tri accreditati (istituzioni formative) sembra es-
sere giunta a un punto di stallo. 
Ecco i dati. i giovani coinvolti nel triennio della 
ieFP presso le scuole segnano una crescita del 

13,9% nel 2013-14 rispetto all’annualità pre-
cedente, superando le 185 mila unità; mentre 
quelli presso i Centri accreditati aumentano 
del 2,2% e sono circa 130 mila. Per comple-
tare il quadro, vanno aggiunti poco più di 12 
mila iscritti ai percorsi di iV anno, per un to-

tale complessivo nell’intero sistema (i-iV anno) 
di 328.174 allievi, di cui il 57% nei percorsi 
presso le scuole (oltre 187 mila) e il 43% pres-
so i Centri accreditati (oltre 141 mila).
è quanto rivela il Xiii rapporto isfol sull’ieFP, 
relativo all’annualità 2013-14.
Tale quadro dimostra come il principio di sus-
sidiarietà, che prevedeva il supporto delle 
istituzioni scolastiche laddove l’offerta delle 

istituzioni formative 
non fosse riuscita a 
coprire la domanda, 
si è di fatto tradotto in 
una progressiva so-
stituzione tra scuola 
– cioè i percorsi svolti 
presso gli istituti pro-
fessionali di stato – e 

Centri accreditati. in molti territori la ieFP esi-
ste unicamente come offerta degli istituti pro-
fessionali, che però non sempre sono apparsi 
in grado di condurre a successo formativo gli 
allievi e in particolare quelli con maggiori dif-
ficoltà.

rapporto IstruzIone
e formazIone professIonale
ISCRITTI ANCORA IN AUMENTO
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sul fronte del genere, i dati mostrano una prevalenza 
di maschi: 60,8% contro il 39,2% di femmine. Quan-
to agli iscritti di nazionalità straniera, ammontano a 
46.539 allievi nei primi tre anni e a 1.746 al iV anno, 
per un totale pari a 48.285 giovani (il 14,7% degli 
iscritti complessivi). sotto il profilo territoriale, la cir-
coscrizione con la più elevata percentuale di stranieri 
sul totale degli iscritti è il Nord-Est (oltre il 27% nelle 
scuole e oltre il 23% nei Centri), seguita dal Nord-o-
vest (21% nelle scuole e 17% nei Centri).
in merito alle figure professionali, è l’“operatore alla 
ristorazione” a raccogliere la maggioranza delle pre-
ferenze, con oltre 94 mila iscritti. segue a distanza, 
con oltre 36 mila iscritti, la figura dell’“operatore del 
benessere”.
i qualificati nell’annualità 2012-13 sono stati 42.705 
e sono saliti a 75.604 nel 2013-14. Per la prima volta 
i qualificati a scuola hanno superato quelli presso i 
Centri accreditati. Tale prevalenza è risultata assoluta 
al sud e molto netta al Centro e in sicilia. rimangono 
invece prevalenti i Centri nelle regioni settentrionali.
il diploma resta appannaggio dei Centri accreditati, 

ad eccezione della regione Lombardia. ai 7.036 di-
plomati del 2012-13 hanno corrisposto 9.276 diplo-
mati del 2013-14.  
a riguardo degli esiti formativi dei giovani che si 
sono iscritti al primo anno nel 2011-12 arrivando ad 
acquisire nel 2013-14 una qualifica del repertorio 
nazionale ieFP, il risultato del triennio 2011-14 risul-
ta maggiormente favorevole per i Centri accreditati, 
presso i quali il 65,7% degli iscritti al primo anno rag-
giunge la qualifica. Quanto ai percorsi presso le suole 
si registrano valori pari al 61,2% relativamente alla 
sussidiarietà complementare e al 56,9% per la sussi-
diarietà integrativa.
sul fronte delle risorse finanziarie, nel corso del 2013 
sono stati impegnati dalle amministrazioni regionali e 
provinciali oltre 647 milioni di euro ed erogati 586 
milioni. il maggior volume di risorse proviene dal li-
vello regionale/provinciale (40% delle impegnate). Le 
risorse ministero del Lavoro incidono per il 27% delle 
impegnate, quelle comunitarie il 21% e quelle del mi-
nistero dell’istruzione il 12%.
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il Xiii rapporto isfol sull’ieFP e le altre risorse correlate

evoluzione della partecipazione alla Iefp
(I-III anno) per tipologia (v.a.)

Fonte: Isfol su dati regionali e provinciali, rilevazione Mlps-Miur

http://www.isfol.it/primo-piano/xiii-rapporto-isfol-sull2019istruzione-e-formazione-professionale
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è stato pubblicato il XV rapporto sulla Formazione 
continua. a livello di policy a supporto dell’intero 
sistema, è importante evidenziare come nel biennio 
considerato (2013-2014), i Fondi interprofessionali 
si confermino lo strumento più rilevante cui ricorrono 
lavoratori ed imprese per la formazione. a ragione 
di ciò, rispetto al 2013, l’incremento di adesioni è 
stato pari al 9,5% per quanto riguarda le matricole 
e del 7,3% per i relativi dipendenti. si tratta di uno 
degli aumenti più significativi degli ultimi anni, a di-
mostrazione di come sia ancora forte la capacità di 
attrazione del sistema dei fondi in concomitanza con 

la “debolezza” del canale regionale. in tal senso, il 
rapporto evidenzia che nel 2014 ormai il 69% delle 
imprese private potenziali ha aderito ai fondi interpro-
fessionali (in termini assoluti sono oltre 920 mila) che 
corrisponde all’83% dei lavoratori privati (ossia oltre 
9,6 milioni).
significativa la crescita delle adesioni nelle regioni 
meridionali, ove non a caso per la formazione conti-
nua le regioni destinano sempre meno risorse, feno-
meno più accentuato rispetto ad altre aree del Paese. 
è interessante evidenziare, inoltre, come le piccole 
imprese abbiano fatto una maggiore richiesta di risor-
se ai Fondi interprofessionali per sostenere la cosid-
detta formazione obbligatoria. il fenomeno testimonia 
un evidente difficoltà per queste realtà produttive di 
adempiere a tali obblighi, spesso percepiti come one-
ri meramente burocratici.

formazIone contInua
PUbblICATO Il XV RAPPORTO

adesioni espresse e lavoratori in forza presso le imprese aderenti 
(val. ass. al netto delle cessazioni definitive; settembre 2014)*

 settembre 2014
fondi adesioni – matricole Inps dipendenti
Fon.Ar.Com 122.777 710.975
Fon.Coop 18.862 495.914
Fon.Ter 50.762 297.799
Fond.E.R. 11.611 119.539
Fondazienda 2.795 8.736
Fondimpresa 178.281 4.404.550
For.Agri 3.649 24.356
Fondo Artigianato Formazione 189.093 683.067
Fondo banche Assicurazioni 1.599 493.455
Fondo Formazione PMI 44.117 318.427
Fondo Professioni 50.527 167.005
FormAzienda 53.972 294.291
For.Te 138.427 1.279.598
Fonditalia 56.028 242.230
Fondo Formazione Servizi Pubblici Industriali 836 80.557
Fo.In.Coop 32 242
Fondolavoro 2.677 9.281
FondAgri 141 484

totale fondi per dipendenti 926.186 9.630.506
Fondir 5.004

Fondirigenti 16.632

Fondo Dirigenti PMI 640

totale fondi per Dirigenti 22.276
totale 948.462

Nota: *i dati si riferiscono al numero di matricole di imprese aderenti al netto delle cessate definitive e al lordo delle imprese sospese delle cessate 
provvisorie. L’elaborazione è stata realizzata tenendo presente lo stock inps fino al 3.11.2011 e alle cosiddette nuove adesioni.

Fonte: elaborazione Isfol su dati Mlps/Inps (banca dati Uniemens)
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il XV rapporto sulla Formazione continua e le altre risorse correlate

dal punto di vista dei contenuti della formazione, 
continua a prevalere quella legata alla manutenzio-
ne delle competenze di settore o trasversale, mentre 
fatica ad avere maggiore spazio quella proattiva, 
legata all’innovazione. in tale contesto le regioni 
hanno evidentemente pagato il maggior scotto nella 
fase di crisi. rimane solo il Fondo sociale europeo, 
e quasi esclusivamente nelle regioni settentrionali, 
come sostegno ad alcune categorie di lavoratori, in 
particolare i target più deboli (lavoratori over, don-
ne, con titoli di studio bassi). Proprio in ragione della 
crisi, nel rapporto si evidenzia come vi siano stati 
significativi mutamenti nella governance dei sistemi 
regionali di offerta formativa tesi a ottimizzare la 
penuria di risorse e in alcuni casi a concentrarla su 
specifici segmenti.
Proseguono, seppure a rilento, le sperimentazioni di 
integrazione tra regioni e Fondi paritetici interprofes-
sionali finalizzate a finanziare con risorse congiunte 

piani di formazione caratterizzati da una “vision” di 
sistema che metta insieme target eterogenei. 
Per concludere, un fatto che desta preoccupazione: 
analizzando l’andamento del contributo finanziario 
dello 0,30%, nel biennio considerato, si nota come 
una parte rilevante di risorse normalmente destinate 
al supporto della formazione di imprese e lavoratori 
sia stato destinato alle indennità per i lavoratori in 
cassa integrazione in deroga o in mobilità in deroga. 
il fenomeno ha assunto una dimensione notevole pro-
prio nel 2013: ben il 42% circa (328 milioni di euro 
dei circa 800 disponibili) delle risorse è stato destina-
to alle misure a contrasto della crisi. Tale percentuale 
non aveva mai superato il 20% a partire dal 2009. Le 
risorse sono state sottratte sia alle regioni, che di fatto 
dal 2012 hanno azzerato i finanziamenti destinati ai 
lavoratori e alle imprese previsti dalla Legge 236/93, 
sia ai Fondi paritetici interprofessionali.

Mo. B.

Fonte: elaborazione Isfol su dati Inps

Ripartizione percentuale dell’ammontare dello 0,30% per destinazione (2008-2013)

http://www.isfol.it/primo-piano/pubblicato-il-xv-rapporto-sulla-formazione-continua
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Nel mese di ottobre 2014 ha avuto luogo una visita di 
studio in Italia promossa dall’Ocse sull’imprenditoria-
lità inclusiva e l’autoimpiego dei giovani. la missione 
si colloca nel quadro di un progetto, realizzato insie-
me alla Commissione europea, relativo alla creazione 
d’impresa da parte di gruppi svantaggiati. l’Ocse ha 
già prodotto una serie di documenti e ora intende ap-
profondire la ricerca lanciando dei nuovi casi studio 
in Italia, Spagna e lituania. Si è quindi tenuto presso 
la sede dell’Isfol un confronto sul tema, tra un gruppo 
di ricercatori dell’Isfol guidati da Antonello Scialdone 
e la delegazione di esperti stranieri, composta da da-
vid Halabisky (capo-progetto Ocse), david deakins 
(economista industriale docente alla lancaster Uni-
versity-UK) e Petra Edina Reszketo (esperta di valu-
tazione del budapest Institute for Policy Analysis). 

l’Ocse ha chiesto all’Istituto di presentare i più in-
teressanti tra i risultati che ha di recente prodotto 
in materia di occupabilità  dei giovani, educazione 
all’imprenditorialità e politiche di accesso al credito  
connesse alla promozione di nuove iniziative.

durante l’incontro la delegazione dell’Isfol, che oltre 
a Scialdone coinvolgeva Maria di Saverio e Claudia 
Villante, ha presentato un paper che mette in evi-
denza una panoramica della situazione nazionale in 
merito alle tematiche oggetto dello studio, parten-
do dalla descrizione del contesto istituzionale fino 
ad arrivare ad analizzare alcuni esempi di proget-
ti finalizzati all’imprenditorialità giovanile e fornire 
valutazioni sull’impatto dell’offerta di microfinanza. 
Il documento è stato valutato molto positivamen-
te dalla delegazione Ocse, che ha annunciato di 
volerlo tenere nel debito conto nella redazione del 
proprio report sul caso Italia.

Al termine dell’incontro le due delegazioni hanno 
concordato nel proseguire la collaborazione avviata 
allo scopo di mettere in atto strumenti di contrasto 
alla disoccupazione giovanile e all’esclusione socia-
le e finanziaria e nello stesso tempo di concorrere al 
raggiungimento dell’obiettivo indicato nella strategia 
Europa 2020 di una crescita intelligente, sostenibile 
e inclusiva.

PER APPROFONdIREPER APPROFONdIRE

Paper Isfol

Documenti e relazioni Ocse

ImprendItorIalItà gIovanIle
Ocse e IsfOl avvIanO un cOnfrOntO
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La domenica va in onda la ricerca. Non solo quella 
del lavoro ma quella dei numeri che suggeriscono 
strategie, quella che aiuta a capire e a muoversi, 
partendo dall’analisi della realtà di un mercato 
difficile. ‘il posto giusto’ ogni domenica all’una su rai3 
è il settimanale di informazione ed approfondimento 
sui temi del lavoro, le opportunità, i protagonisti, i 
mercati. il programma racconta con le immagini le 
storie di persone che, partendo da punti diversi, si 
muovono nel mondo della lavoro e della formazione 
per raggiungere il proprio traguardo. in studio 
commentano ospiti ed esperti in un confronto tra 
esperienze e informazioni utili. 
il programma nasce da una collaborazione tra isfol e 
rai, per favorire la conoscenza di tutti quegli strumenti 
che facilitano e sostengono i cittadini che cercano 
lavoro, tra cui il Programma Garanzia giovani. 
Tra docu-reality e interventi in studio, si incontrano 
esperienze e competenze, senza trascurare gli 
strumenti promossi dall’Europa e le facilitazioni 
derivanti dalle leggi italiane. 

Per la prima volta un ente di ricerca pubblico mette 
a disposizione il proprio know-how per sostenere 
i cittadini. Le indagini prendono vita e i numeri 
acquistano un volto attraverso i servizi televisivi. 
Così i telespettatori conoscono le vicende di chi ci 
ha già provato e intanto si avvicinano senza fatica 
ai risultati delle indagini sulle politiche del lavoro gli 
andamenti del mercato, scoprendo dispositivi nuovi e 
vantaggiosi come i sistemi informativi che descrivono 
nel dettaglio le professioni, i manuali per affrontare 
stage e tirocini o gli strumenti per la mobilità e per 
l’inclusione sociale. Uno sforzo di semplificazione per 
una conoscenza che ora si offre, attraverso raiTre, al 
grande pubblico. 
in quattordici puntate, da marzo a giugno, vengono 
affrontati temi attuali e cruciali dalla formazione, 
dall’autoimpiego da garanzia Giovani ai vari distretti 
che si stanno consolidando nel paese. Per chi fosse 
interessato a vedere le puntate già andate in onda 
basta andare sul sito della trasmissione il posto giusto.  

F.M.

http://isfoloa.isfol.it/handle/123456789/966
http://www.rai.it/dl/portali/site/page/Page-df546307-46b7-4f22-8811-f60d36e9deb5.html
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Lavorare insieme per mettere a punto delle metodo-
logie innovative per le politiche attive del lavoro con 
particolare riferimento all’orientamento. è questo l’o-
biettivo del protocollo siglato da isfol e Città metro-
politana di roma capitale, che riunisce tutti i Centri 
per l’impiego della ex-provincia di roma, impegnati 
nell’attuazione del programma Garanzia giovani. 
ad un anno dall’entrata in vigore del Piano europeo 
per la lotta alla disoccupazione giovanile, sono sem-
pre di più i ragazzi che contattano i Centri per l’impie-
go per aderire al Programma.
dopo un primo colloquio conoscitivo, l’operatore del 
Centro procede al profiling del giovane; attraverso un 
sistema di variabili (territoriali, demografiche, familiari 
e individuali) misura cioè la sua distanza dal mercato 
del lavoro, al fine di personalizzare le azioni erogate.
in alcuni casi  è necessario fare un secondo colloquio 
conoscitivo per approfondire le attitudini, capire me-
glio le motivazioni personali e costruire un progetto 
professionale insieme al giovane.
è in questa fase che si inserisce il progetto siglato da 
isfol e Città metropolitana di roma capitale. 
La collaborazione prevede infatti la messa a punto e 
la sperimentazione di un modello di orientamento spe-

cialistico rivolto al target di giovani aderenti al piano 
Garanzia giovani. è prevista inoltre l’attivazione di 
percorsi per l’implementazione delle competenze de-
gli operatori dei Centri per l’impiego, con l’intento di 
trasferire e mettere a sistema le buone pratiche già esi-
stenti. Verranno altresì sperimentati modelli e servizi di 
orientamento da erogare ai cittadini per ampliare la 
gamma dei servizi già disponibili presso i Centri.
 “intendiamo fare sistema sulla consulenza orientativa 
per quei ragazzi che in base al profiling di Garan-
zia giovani risultano essere abbastanza lontani dal 
mercato del lavoro, con l’obiettivo di arrivare a po-
tenziare l’occupabilità dell’individuo”, spiega anna 
Grimaldi, responsabile della struttura di supporto e 
coordinamento tecnico-scientifico del dipartimento si-
stemi formativi dell’isfol.
Gli step di lavoro previsti sono: definizione del percor-
so, condivisione e formazione con tutti gli operatori 
dei venticinque Centri per l’impiego presenti sul terri-
torio e, a seguire, sperimentazione durante i colloqui 
di orientamento specialistico previsti da Garanzia gio-
vani. il tutto monitorato e tutorato dall’isfol.
L’avvio delle attività è avvenuto il 19 marzo nel corso 
della giornata di lancio organizzata da isfol e Città 
metropolitana di roma capitale presso la sede dell’i-
stituto.

F.L.

GaranzIa GIoVanI
PROTOCOllO ISFOl E CITTà
METROPOlITANA DI ROMA CAPITAlE
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orientarsi in tempi di crisi. strumenti per l’occupabilità

http://www.garanziagiovani.gov.it/Pagine/default.aspx
http://www.isfol.it/Istituto/chi-siamo/lorganizzazione/dipartimento-sistemi-formativi/struttura-di-supporto-e-coordinamento-tecnico-scientifico
http://www.isfol.it/Istituto/chi-siamo/lorganizzazione/dipartimento-sistemi-formativi/struttura-di-supporto-e-coordinamento-tecnico-scientifico
http://isfoloa.isfol.it/xmlui/handle/123456789/1031
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Una banca dati dei bandi e degli avvisi regionali finanziati dal Fse e da altri fondi. 
Una banca dati per il monitoraggio e la valutazione della programmazione attuativa.

Osservatorio Isfol. 
Analisi tramite banca dati dei Bandi e degli Avvisi pubblici emessi dalle amministrazioni titolari di 

P.O. FSE e di altri fondi della politica regionale nel periodo di programmazione 2007-2013.

formazIone, laVoro
e polItIche turIstIche 
A ROMA PER FARETURISMO

NEWsn. 3
2015

6 mila visitatori, dei quali 2.500 studenti e 200 insegnanti di 50 
istituti partecipanti, 1.500 colloqui di selezione effettuati, 30 se-
minari di aggiornamento e orientamento professionale: questi i 
numeri della quinta edizione di Fareturismo italia, il salone dedi-
cato alla formazione e al lavoro nel mondo del turismo a cui l’isfol 
ha nuovamente partecipato. La manifestazione si è svolta nello 
scenario architettonicamente suggestivo del salone delle Fontane, 
all’Eur, dal 18 al 20 marzo. Tre giorni dedicati alle opportunità 
di lavoro, di orientamento alla formazione e di confronto sulle 
politiche turistiche a cui l’istituto ha contribuito con uno stand e 
alcuni workshop.
il primo, intitolato Come fare un tirocinio extracurriculare in Ita-
lia, si è svolto mercoledì 18 marzo ed è stato realizzato da 
silvia Lotito. il giorno seguente Viviana maggi si è soffermata 
su I nuovi strumenti europei per studiare e lavorare in Europa 
mentre nella giornata conclusiva Ginevra Benini ha presentato 
una panoramica su come, quando e dove “Fare uno stage in 
Europa nel settore turistico”. in parallelo, nello stand, Giuseppe 
iuzzolino e Giulia Tosi hanno accolto gli utenti fornendo indica-
zioni sulle attività dell’isfol e hanno diffuso le pubblicazioni e le 
brochure realizzate sugli argomenti connessi ai seminari e al 
tema della manifestazione.
Fra gli altri eventi di maggior rilievo ricordiamo la Conferenza 
La Buona Scuola ed il Jobs Act per un turismo di competenze alla 
quale ha partecipato Luigi Bobba,  sottosegretario del ministe-
ro del Lavoro e delle politiche sociali, e il workshop Garanzia 
Giovani Lazio: le opportunità di lavoro nel turismo, con Lucia 
Valente, assessore regionale al Lavoro, nel corso del quale è 
stato siglato il protocollo d’intesa tra la regione Lazio e le or-
ganizzazioni di Categoria del Turismo territoriali quale impegno 
nel promuovere il programma Garanzia Giovani.

A.Ti.

P E r  a P P r o F o N d i r E

Come fare un tirocinio extracurriculare in italia

il Portafoglio Europass per la ricerca di un lavoro in italia e in Europa

Fare uno stage in Europa nel settore turistico
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http://europalavoro.lavoro.gov.it/EuropaLavoro/Varie/banca-dati-bandi-avvisi/
http://europalavoro.lavoro.gov.it/EuropaLavoro/Varie/banca-dati-monitoraggio-valutazione/
http://isfoloa.isfol.it/bitstream/123456789/990/1/Osservatorio_1-2_2014.pdf
http://isfoloa.isfol.it/handle/123456789/950
http://isfoloa.isfol.it/handle/123456789/950
http://www.fareturismo.it
http://isfoloa.isfol.it/xmlui/handle/123456789/1029
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si è tenuto il 18 marzo presso l’auditorium 
dell’isfol il seminario Strumenti informativi per 
il supporto delle politiche sociali: le prospettive 
alla luce del nuovo ciclo di programmazione 
comunitaria nell’ambito del quale è stato pre-

sentato il siT (sistema informativo Territoriale) 
ed è stato illustrato il nuovo Piano operativo na-
zionale (Pon) inclusione sociale a titolarità del 
ministero del Lavoro e delle Politiche sociali. 
La giornata è stata l’occasione per ribadire 
l’impegno dell’ente su temi fondamentali per 

il Paese come le politiche sociali, in particolar 
modo per quanto attiene l’utilizzo sempre più 
dettagliato degli strumenti informativi. il siT 
é uno strumento di tipo georeferenziato, che 
raccoglie e sistematizza tutti i dati e le infor-

mazioni attinenti le politiche sociali su scala 
territoriale. Con questo strumento l’isfol svilup-
pa  il lavoro iniziato nel 2007  con i Piani 
sociali di Zona. 
Nel corso della giornata matteo d’Emilione e 
Giovanna Giuliano, ricercatori isfol,  presen-

strumentI InformatIVI per Il supporto
Delle polItIche socIalI
PRESENTAzIONE IN ISTITUTO 
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tando aspetti e potenzialità tecniche del 
siT ne hanno evidenziato il valore aggiun-
to che si concretizza nella riduzione della 
frammentarietà dei dati, nell’integrazione 
e valorizzazione delle informazioni 
presenti in altri sistemi già disponibili 
presso il ministero del Lavoro e nella pos-
sibilità per gli operatori di visualizzare 
bisogni emergenti/risorse e realizzare 
quindi interventi mirati. 
La parte finale della giornata ha avuto per 
oggetto il confronto sul Pon inclusione tra 
le dirigenti del ministero Cristina Berliri e 
rita Graziano. Per entrambe l’obiettivo 
prioritario è estendere in tutto il territorio 
nazionale la sperimentazione dello stru-
mento di sostegno per l’inclusione attiva 
(sia) con particolar riferimento al raffor-
zamento dei servizi di accompagnamento 
e alle relative misure di attivazione. 
Nel dettaglio Berliri ha illustrato il Pro-
gramma operativo nazionale inclusione 
che mira alla tutela e al sostegno degli in-
dividui, garantendo e definendo livelli mi-
nimi di prestazioni relativi ai diritti sociali 
volti al contrasto della povertà e all’inte-
grazione delle comunità e delle persone 
a rischio di emarginazione e, successi-
vamente, il Programma operativo Fondo 
di aiuti europei agli indigenti che punta 
a interventi di contrasto alla povertà ali-
mentare. Graziano ha invece sottolineato 
come, nell’ambito della Programmazione 
2014-2020, la direzione generale del 
Terzo settore e della responsabilità socia-
le delle imprese contribuirà alla realizza-
zione delle azioni connesse all’obiettivo 
tematico 9 ossia alla promozione dell’in-
clusione sociale, al contrasto alla povertà 
e a ogni altra forma di discriminazione

V.O.
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Il Seminario e gli interventi

http://www.isfol.it/news/strumenti-informativi-per-le-politiche-sociali
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rIleVazIone suI fabbIsoGnI
professIonalI espressI
Dalle azIenDe 
INTERVISTA A MARIA gRAzIA MEREU
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Audit sui fabbisogni professionali contingenti

L’indagine audit sui fabbisogni professionali contin-
genti condotta dall’isfol su incarico del ministero del 
Lavoro e delle Politiche sociali ha il compito di rileva-
re il fabbisogno espresso dalle aziende  in termini di 
conoscenze e competenze da soddisfare a breve ter-
mine. Chiediamo a maria Grazia mereu del gruppo 
di lavoro sulle Professioni che ha condotto l’indagine 
di illustrarci gli esiti più rilevanti delle ricerca che è 
arrivata alla sua seconda edizione.

secondo i vostri dati quali sono i profili 
presenti in azienda per cui si registrano 
le esigenze più forti di aggiornamento?  

i fabbisogni di potenziamento professionale espressi 
dalle imprese italiane si concentrano essenzialmente 
su quattro raggruppamenti professionali: le professio-
ni qualificate nelle attività commerciali e nei servizi 
(23,9%), sulle figure artigiane e gli operai specializzati 
(22,9%), sulle professioni tecniche (20%) e su quelle 
esecutive nel lavoro di ufficio (18,3%). Nel dettaglio, in 
una sorta di classifica del fabbisogno,  nelle prime tre 
posizioni si collocano professioni caratterizzate da una 
media qualificazione quali i commessi, gli addetti agli 
affari generali e alla contabilità. seguono le professioni 
contabili  ad alta qualificazione ed ancora le figure 
professionali di media qualificazione quali gli accon-
ciatori, gli addetti alle funzioni di segreteria e i cuochi.

Qual è la distribuzione geografica dei 
fabbisogni professionali?

Limitando l’osservazione ai raggruppamenti profes-
sionali sui quali le imprese hanno espresso in modo 
preponderante la necessità di aggiornare il bagaglio 
conoscitivo e/o di competenze dei propri lavorato-
ri, per tutti i raggruppamenti si rileva una maggiore 
concentrazione dei fabbisogni nel sud del paese. a 

Nord, sono le professioni tecniche quelle giudicate 
più carenti mentre nel mezzogiorno le imprese indica-
no negli artigiani e negli operai specializzati le pro-
fessioni da aggiornare. il centro italia si caratterizza 
invece per indicazioni di fabbisogno omogenee per 
tutti i raggruppamenti professionali.

I fabbisogni di conoscenze e competenze 
ovviamente mutano in base al mutare 
delle professioni. è possibile individuare 
le conoscenze e le skills più importanti 
per il futuro?

Le conoscenze, per loro natura, sono tra le caratte-
ristiche delle professioni quelle che più le contraddi-
stinguono le une dalle altre  tanto da non consentire 
generalizzazioni. diverso il discorso sulle versante 
delle skills. in questo ambito le imprese esprimono 
l’esigenza di potenziare  competenze  che sono tra-
sversali rispetto alle specifiche delle professioni. infatti 
nelle prime posizioni, tra le skills indicate per tutti i 
raggruppamenti professionali troviamo la  capacità di 
risolvere problemi imprevisti e/o complessi, di gestire 
il tempo, l’orientamento al servizio, l’adattabilità.

partendo dal dato secondo il quale il 
33% delle imprese ha dichiarato di avere 
un fabbisogno in azienda da soddisfare 
nell’arco dei prossimi mesi quali sono i 
settori dove sarà indispensabile proget-
tare e realizzare percorsi di formazione?

in testa si collocano le imprese che operano nel ter-
ziario: sanità e servizi alle persone, comunicazione, 
finanza e servizi alle imprese, energia, acqua e rifiuti. 
di stretta misura seguono le imprese della chimica e 
dell’elettronica e le costruzioni.

m.m.

http://professionioccupazione.isfol.it/downloads/nota_audit_fabbisogni.pdf
$$$/Dialog/Behaviors/GoToView/DefaultURL


13

da LEGGErEn. 3
2015

Lo studio fornisce un quadro del non profit in italia eviden-
ziando come questo sistema non presenti mancanze vere e 
proprie, quanto piuttosto una sorta di “non curanza” verso 
la sfera delicatissima dei bisogni delle persone, nei confron-
ti dei cittadini fruitori dei servizi stessi, che in molti casi si 
trovano costretti a far fronte a deficit dei servizi territoriali 
ricorrendo a percorsi sostitutivi rispetto al mercato ufficiale 
(lavoro di cura in nero), e nei confronti dei lavoratori presso 
i servizi che si trovano a vivere un forte squilibrio tra ruolo 
sociale e reddito. in particolare, l’indagine: si focalizza sul 
ruolo che svolge l’amministrazione pubblica nell’ambito di 
un welfare dove le organizzazioni di economia sociale di-
ventano parte fondamentale delle politiche attive; offre una 
riflessione sulle modalità offerte dei servizi sociali da parte 
delle cooperative 

Per ciò che attiene alla governance, emerge il ricorso a 
processi decisionali democratici e allargati ad ampie fasce 
di lavoratori/trici, che porta alla riduzione di figure diri-
genziali. La tendenza è quella di privilegiare la responsa-
bilizzazione dei gruppi di lavoro e dei singoli operatori 
attraverso diffusi processi di co-decisione. importante punto 
di forza è la rete di collaborazione, sia in ambito istituzio-
nale che nel campo degli altri attori del non profit e che 
può coinvolgere istanze sociali non formalizzate. La ricer-
ca, inoltre, consente di delineare l’identikit del lavoratore 
dei servizi sociali che, generalmente, è un dipendente a 
tempo indeterminato, donna, con retribuzione medio bas-
sa e in possesso di conoscenze e competenze superiori al 
ruolo ricoperto.

Il welfare che 
cambia: il non profit 
nell’erogazione dei 
servizi sociali

Turchini a, spitilli F., 
roma, isfol, 2015
(i libri del Fondo 
sociale europeo, 202)

La riCErCa PrEsENTa i risULTaTi

di UN’iNdaGiNE ChE ha aVUTo ComE oGGETTo

L’oFFErTa di sErViZi da ParTE dELLE CooPEraTiVE soCiaLi,

LE risorsE UmaNE ChE oPEraNo NEL sETTorE

E iL raPPorTo CoN LE ammiNisTraZioNi LoCaLi
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L’integrazione sociale del detenuto attraverso il lavoro e le reti territoriali dei servizi 

Carolla s., maiorano a., maiorano F., roma, isfol, 2015 (isfol occasional paper, 18)

il contributo presenta i primi risultati dell’attività di ricerca “integrazione socio-lavorativa de-
gli adulti in stato di detenzione” realizzata in molise. La ricerca ha l’obiettivo di migliorare 
l’inserimento socio lavorativo dei detenuti prossimi alla scarcerazione. i risultati dimostrano 
che il lavoro e la creazione di network risultano essere gli elementi cruciali in un progetto di 
intervento volto a creare le condizioni più favorevoli all’integrazione sociale del detenuto

Esclusione sociale e finanziaria nell’area metropolitana di Napoli: l’applicazione del modello 
MACaD-Isfol 

d’Emilione m., roma, isfol, 2015 (isfol occasional paper, 17)

il paper presenta i risultati dell’applicazione del modello maCad-isfol nell’area metropolitana 
di Napoli in un arco temporale di circa sei mesi nel 2013. il lavoro di indagine è stato condot-
to principalmente su due gruppi di popolazione in situazioni di difficoltà: gli utenti dei servizi 
sociali di alcune municipalità e gli utenti dei centri di ascolto della Caritas di Napoli.

• Inclusione sociale e innovazione
 intervento di Casentini P., Pepe d., a “interventi e prospettive per una scuola nuova e inclusiva”,
 roma, istituto iTis Galileo Galilei, 23 febbraio 2015

• Gli investimenti intangibili delle imprese nei risultati della “Intangibile Assets Survey”
  angotti r., Tersigni V., roma, isfol, 2015 (Paper)

Contatti:
Isfol - Biblioteca / Corso d’Italia, 33 - 00198 Roma - Tel. +39 0685447634 - cds@isfol.it; biblioteca@isfol.it
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I costi della IeFP: un’analisi comparata tra istituzioni formative regionali e istituzioni scola-
stiche statali

salerno G. m., Zagardo G., roma, isfol, 2015 (isfol research Paper, 23)

oggetto dell’indagine è il complesso meccanismo dei costi dell’istruzione e formazione pro-
fessionale: si confrontano realtà territoriali diverse in quanto a modelli di offerta di ieFP e 
strumenti di parametrazione dei loro costi, delineando un quadro sinottico di lettura.

IIl Fse e la dimensione integrata delle politiche: implicazioni per la politica regionale e la 
programmazione territoriale

Ciampi s., roma, isfol, 2015 (isfol research Paper, 22)

il contributo intende fornire una riflessione sull’uso del Fse (Fondo sociale europeo)  in progetti/
programmi che si propongono di intervenire su specifici ambiti territoriali, ricorrendo a più 
strumenti di policy e diverse fonti di finanziamento. a partire da una ricognizione dei docu-
menti di attuazione e da interviste, il contributo si propone di isolare quelle esperienze che nel 
ciclo di programmazione 2007-2013 presentano una peculiare caratteristica dell’integrazio-
ne e in cui è possibile rintracciare il ruolo svolto dal Fse.

A cura di G.D.I.
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